
Gdo,  salta il tavolo Federdistribuzione. E’ sciopero il 28 maggio 
 

10 minuti il tempo di lettura stimato per questo TgLab Magazine  
Accedi al TgLab Fisascat, videonotiziario settimanale on line del terziario, turismo e servizi 

       News  
Dai Territori 
Valle D’Aosta 
Ad Aosta «cauta soddisfazione» è stata espressa dalle 
organizzazioni sindacali valdostane al termine dell'incontro 
con l'assessore regionale alle Finanze in merito al nuo-
vo appalto delle pulizie degli uffici della Regione. Dal 1° 
aprile scorso circa 100 lavoratori, principalmente donne, 
svolgono il servizio con la riduzione del 50% dell’orario di 
lavoro. «Tradotto in denaro significa di fatto stipendio 
dimezzato» hanno stigmatizzato le  sigle sindacali che hanno 
ricevuto la disponibilità dall’assessore Perron sulla prosecu-
zione del tavolo delle trattative per affrontare le criticità 
emerse dal cambio di gestione. 
 

Piemonte 
Cambio al vertice della Fisascat Regionale: a Torino il 
consiglio generale del sindacato ha eletto Cristiano 
Montagnini nuovo segretario generale della categoria cislina. 
Classe 1964, Montagnini subentra a Irmo Caretti che ha 
guidato la federazione negli ultimi sette anni. «Dobbiamo 
continuare tutti insieme – ha affermato il neo segretario 
Montagnini appena eletto – a lavorare per allargare le tutele 
ai lavoratori di un settore ampio, difficile e parcellizzato 
come il nostro, favorendo la più ampia partecipazione dei 
lavoratori alla vita aziendale e del sindacato».  
A Cristiano Montagnini ed ai neo eletti componenti di 
segreteria Carla De Stefanis, Enrico Solavagione e Luca 
Trinchitella i migliori auguri di buon lavoro! 
 

Trentino 
A Trento i sindacati di categoria Fisascat Cisl, Filcams Cgil 
e UIltucs hanno firmato con Unifarm, Unione Farmacisti 
Trentino Alto Adige, un accordo per la staffetta generaziona-

le. I lavoratori a cui mancano almeno 12 mesi e non più di 36 
mesi dalla pensione potranno scegliere di ridurre il proprio 
orario di lavoro con un part-time senza rinunciare, però, alla 
copertura contributiva; la staffetta prevede che le ore non 
lavorate dai senior si trasformino in nuova occupazione 
stabile per giovani, tra i 18 e i 35 anni, che saranno assunti 
con contratto a tempo indeterminato o di apprendistato.  
«È un’intesa importante che favorisce l’occupazione 
giovanile valorizzando nel contempo le competenze dei 
senior vicini alla pensione» hanno commentato le tre sigle 
sindacali in un comunicato congiunto.  
 

Veneto 
A Jesolo la Fisascat Cisl Venezia insieme alla Uiltucs ha 
siglato un accordo sul passaggio dei lavoratori nell’ambito 
della cessione del punto vendita nel centro commerciale “I 
giardini di Jesolo” da parte della Bennet Spa alla società 
Supermercati Tosano Cerea. Dal 1° maggio i 57 addetti 
coinvolti passeranno alle dipendenze della nuova direzione 
societaria, mantenendo tutte le condizioni contrattuali e 
l’anzianità maturata. La Tosano ha comunicato inoltre 
l’intenzione di incrementare l’organico di altre 60 unità. 
Soddisfazione in casa Fisascat. «L’intesa consente di dare un 
significativo sollievo sociali al territorio di Jesolo e limitrofo, 
normalmente legato solo alla stagionalità» ha dichiarato 
Paola Prisco della categoria cislina.  
 

Emilia Romagna 
E’ Michele Vaghini, classe ’69, il nuovo segretario generale 
regionale della Fisascat Cisl Emilia Romagna, eletto a 
Bologna dal consiglio generale della categoria insieme ai 
colleghi Malgara Cappelli, Piero Casali, Gobbi Enrico e 
Luca Benfenati. Cambio al vertice anche in casa Fisascat 
Cisl Romagna: Piero Casali insieme ai colleghi Gianluca 
Bagnolini e Fernando Taraborrelli guiderà la categoria fino 

al congresso. Alla nuova squadra emiliana i migliori auguri 
di buon lavoro! 
A Modena le federazioni di categoria Fisascat Cil e Filcams 
Cgil hanno indetto una giornata di sciopero delle lavoratrici e 
dei lavoratori dipendenti della Dussmann Service impiegati 
in appalto nello svolgimento dei servizi di pulizie nei 5 
ospedali di Carpi, Mirandola, Vignola, Castelfranco e 
Pavullo e nei poliambulatori Ausl di Modena. La protesta 
contro la procedura di mobilità aperta per oltre 70 esuberi, 
prevalentemente part-time, sui 204 addetti complessivamente 
impiegati negli appalti e la pesante riduzione dell’orario di 
lavoro con evidenti ripercussioni sullo svolgimento del 
servizio.   
 

Lazio 
A Terracina si è svolta la terza giornata di sciopero dei 157 
dipendenti dei 5 negozi del basso Lazio Unicoop Tirreno di 
Formia, Cisterna di Latina, Fiuggi, Frosinone e Terracina, 
esclusi dalla nuova rete vendita “Distribuzione Lazio 
Umbria” nata dal sodalizio tra la cooperativa di consumatori 
e l’alleanza delle cooperative della grande distribuzione del 
distretto Adriatico Coop Alleanza 3.0. La protesta è stata 
indetta dai sindacati territoriali Fisascat, Filcams e Uiltucs di 
Latina contro la cessione in franchising dei punti vendita a 
piccoli imprenditori locali. Le tre sigle, insieme ai livelli 
regionali, hanno inoltrato una richiesta a Legacoop Lazio per 
l’attivazione di un tavolo di concertazione finalizzato ad 
individuare una risoluzione alla complicata vertenza. 
 

Puglia 
La Fisascat Cisl Puglia Basilicata, insieme alle associazioni 
sindacali di categoria Cgil, Uil e Ugl, ha lanciato l’allarme 
sul futuro occupazionale dei 78 lavoratori addetti ai servizi di 
ristorazione e pulizia nelle sedi pugliesi e lucana alla Casa 
Divina Provvidenza di Bisceglie, Foggia e Potenza in seguito 

al cambio di appalto deciso dalla direzione dell’Opera di 
Don Uva. «La ditta subentrante nella gestione del servizio  
ha proposto un abbattimento del 60% dell'orario lavorativo» 
ha stigmatizzato il segretario generale della categoria cislina 
Vincenzo Riglietta che ha annunciato una manifestazione di 
protesta per il 16 aprile davanti la sede di Bisceglie.  
 

Sicilia 
Da Taormina la Fisascat Cisl Messina ha denunciato il 
ritardo delle assunzioni nel comparto turistico a poche 
settimane dall’apertura della stagione. «La percentuale di 
impiego negli alberghi si attesta ancora al 50%» ha 
dichiarato il segretario generale della categoria Pancrazio Di 
Leo che ha espresso forti perplessità in particolare sulle 
inevitabili ripercussioni sul lavoro stagionale. «Molti addetti 
assunti per la stagione estiva non arriveranno agli 8 mesi di 
contratto e percepiranno solo il 50% del trattamento Naspi» 
ha infine stigmatizzato il sindacalista che ha rilanciato sulla 
definizione di un piano di destagionalizzazione nel compren-
sorio taorminese per favorire l’apertura delle strutture anche 
nei mesi invernali e l’allungamento del periodo di lavoro. 
 

 ———————————————————————— 
 

La Fisascat ricorda Antonio Cinosi, 
prematuramente scomparso, responsabile 
dell’area ravennate della Cisl Romagna 
ed ex segretario provinciale del sindacato 
nei cui organismi era entrato nel 1979. 
Dal 1981 al 2006 Antonio Cinosi ha 
ricoperto l’incarico di segretario generale 

territoriale e regionale della Fisascat Cisl nonché di 
componente del consiglio generale e del comitato 
esecutivo nazionale di categoria. Alla moglie Silvia e al 
figlio Enrico la segreteria nazionale esprime sentimenti di 
profondo cordoglio e vicinanza. 

ottura al tavolo di trattativa 
con la Federdistribuzione per 
la definizione del nuovo 

contratto nazionale dei 300mila addetti 
della grande distribuzione moderna 
organizzata. I sindacati di categoria 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs al 
tavolo con Federdistribuzione, constata-
ta l’indisponibilità sull’erogazione di un 
aumento salariale in linea con le intese 
già siglate nel comparto commerciale, 
hanno interrotto i negoziati con l’asso-
ciazione datoriale della Gdo e hanno 
deciso di proclamare una giornata di 
sciopero nazionale per l’intero turno di 
lavoro di sabato 28 maggio ed ulteriori 8 

ore da programmare a livello territoria-
le. I nodi negoziali riguardano il sistema 
della bilateralità, per i sindacati necessa-
riamente da ricondurre su quella già 
costituita attraverso la contrattazione di 
settore. Le tre sigle di categoria Cgil 
Cisl Uil hanno espresso forti perplessità 
anche sulla proposta datoriale sulle 
deroghe automatiche alla contrattazione 
nazionale e sull’applicazione normativa 
del Jobs Act nella gestione dei processi 
di crisi aziendale. La Fisascat stigmatiz-
za sull’atteggiamento datoriale che non 
riconosce il sistema della bilateralità 
esistente e che vuole fare un passo 
indietro rispetto all’avanzamento della 

contrattazione di secondo livello nella 
gestione dei processi di crisi aziendali, 
considerate le buone intese che a livello 
decentrato hanno consentito di scongiu-
rare ad oggi la perdita di decine di 
migliaia di posti di lavoro attraverso 
formule di flessibilità contratta finaliz-
zate al mantenimento dei livelli occupa-
zionali. La protesta si svolgerà a poche 
settimane dallo sciopero intersettoriale 
del 6 maggio indetto per i nuovi contrat-
ti nel  turismo e nei settori delle imprese 
di pulizia strutturate, farmacie private e 
comparto termale dove oltre un milione 
e mezzo di addetti attendono il rinnovo 
in media da oltre tre anni.  

Contratti Terziario Aperta la stagione della protesta 
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Def, Il Pil cresce ma sotto le previsioni 

l Pil italiano cresce ma sotto le previsioni: per il 
2016 si attesterà all’1,2% a fronte dell’1,6% stimato 
lo scorso anno.  

Scende il rapporto Deficit/Pil al 2,3% per l’anno corrente per 
arrivare all’1,8% nel 2017 ed allo 0,9% nel 2018; anche il 
debito pubblico è in lenta discesa attestandosi al 132,4%, 
insieme alla disoccupazione, all’11,4% e alla pressione fiscale 
che si attesterebbe nel 2016 al 42,8%.  
Per la Cisl, nonostante il lieve miglioramento, «il requisito 
fondamentale per la stabilizzazione ed il rafforzamento della 
ripresa risiede nel potenziamento  della domanda interna per 
consumi e nella dinamica sostenuta degli investimenti, ovvero 
nella ripresa della domanda aggregata». «Emergono stime 
molto prudenziali del Governo sulla crescita del Paese e 
questo non è certo una segnale incoraggiante per le aspettative 
della nostra economia e per le sue ricadute sociali – ha 
dichiarato il leader cislino Annamaria Furlan – un fatto che 
rende oggi ancor più indispensabile un grande patto sociale tra 
Governo e Parti Sociali, in cui ciascuno faccia la propria parte 
di fronte a obiettivi condivisi, per far uscire il Paese dalla 
crisi» ha concluso la sindacalista. 

icollocazione interna e incentivi all’esodo volontario: 
è la richiesta dei sindacati presentata al tavolo aperto 
con il Gruppo Unipol, proprietario del marchio 

Atahotels, per la risoluzione della vertenza che vede coinvol-
ti  500 addetti di 8 alberghi a Milano, Roma, Aosta e Cagliari 
che hanno interrotto le attività a causa del mancato raggiungi-
mento di un accordo sull’affitto degli immobili.  
In attesa del confronto al ministero dello Sviluppo Economi-
co, aggiornato al 20 aprile prossimo con la proprietà degli 
immobili Antirion Sgr e con l’Enpam, la Fisascat ha chiesto a 
gran voce «concretezza e serietà delle posizioni per la salva-
guardia dei posti di lavoro».  
«Nonostante la dichiarata disponibilità ad individuare una 
soluzione – ha stigmatizzato Elena Vanelli della categoria 
cislina – si fa veramente fatica a definire sulla carta un 
percorso condiviso che consenta di ricollocare tutti i lavorato-
ri coinvolti o di quantificare un incentivo all’esodo». «E’ 
evidente che la triste vertenza cela un’operazione spregiudica-
ta che non tiene conto degli effetti sociali, unicamente finaliz-
zata ad accresce i margini di guadagno» ha concluso la 
sindacalista. 

Atahotels, la vertenza al Mise il 20 aprile 

R I oncluse le prime elezioni a suffragio universale 
dell'Assemblea dei Delegati in seno alla Fondazione 
Enasarco. Chiamati alle urne oltre 270mila Agenti e 

Rappresentanti di Commercio italiani che hanno espresso la 
preferenza per via telematica. Con il 53% dei consensi l’ampia 
coalizione “Insieme per Enasarco”, a cui la Fisascat Cisl ha 
aderito con la lista “Agenti per Enasarco” insieme alle princi-
pali organizzazioni di categoria di agenti e promotori Fnaarc, 
Usarci, Fiarc, Anasf e con  la partecipazione delle associazioni 
datoriali Confindustria, Confcommercio, Confesercenti e 
Confcooperative, ha raggiunto la maggioranza assoluta conqui-
stando 21 seggi sui 40 disponibili.  «Siamo più che soddisfatti - 
ha dichiarato il coordinatore della coalizione Gianroberto 
Costa - Sono stati compresi i nostri messaggi improntati alla 
serietà ed alla trasparenza sul futuro della fondazione». «Le 
elezioni rappresentano una straordinaria occasione di democra-
zia per realizzare appieno la partecipazione degli agenti e dei 
rappresentanti di commercio alle scelte strategiche della 
Fondazione Enasarco, obiettivo che abbiamo fortemente 
perseguito in questi anni» ha commentato il segretario generale 
della Fisascat Cisl Pierangelo Raineri. 

Elezioni Enasarco, l’ampia coalizione al 53% 
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